


































 









 























































                          
                      

                          

                          





ELENCO INDIRIZZI INTERNET DEI SOGGETTI CONSIDERATI NEL �GRUPPO AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA� DEL COMUNE DI BORGARO TORINESE PER L�ANNO 2020 (deliberazione di Giunta 
Comunale n. 4 del 04/02/2021): 

A.T.O. 3: http://www.ato3torinese.it/  

CONSORZIO DI BACINO 16: www.consorziobacino16.it  

AGENZIA PER LA MOBILITA� METROPOLITANA E REGIONALE: 
http://mtm.torino.it/it/amministrazione-trasparente/bilanci

C.I.S.S. � CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO ASSITENZIALI: 
https://www.ciscirie.it/

C.I.T. � CONSORZIO INTERCOMUNALE TORINESE: www.cit-torino.it/  

CONSORZIO IRRIGUO RIVA SINISTRA STURA: www.consorziovallidilanzo.it/crss/consorzio.php

SOCIETA� METROPOLITANA ACQUE TORINO SPA: www.smatorino.it/

SAT � SERVIZI AMMINISTRATIVI TERRITORIALI: www.satservizi.eu/  
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PREMESSA 

Nel formulare le previsioni triennali si è adottato un criterio storico di allocazione delle risorse, 
prendendo come base di riferimento le previsioni pluriennali del bilancio di previsione 
dell’esercizio in corso.  

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 
tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, da vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio. 

La presente nota integrativa si propone di chiarire ed illustrare gli elementi più significativi del 
documento di bilancio.  
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GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2021

Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto  

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2021 7.937.226,17

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2021 2.046.399,10

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2021 15.434.262,59

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2021 16.373.816,61
(-) 
(+) 

Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell’esercizio 2021 
Incremento dei residui attivi già verificatosi nell'esercizio 2021 

0,00
990,17

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2021 8.037,36

= 

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 alla data di redazione del 

bilancio di previsione dell'anno 2022 9.053.098,78

   

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2021 0,00

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 9.053.098,78

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021:    

Parte accantonata   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 4.295.174,69

  Fondo Trattamento fine mandato Sindaco al 31/12/2021 7.817,11
  Fondo rinnovo contratto dipendenti al 31/12/2021 23.345,00

Fondo contenzioso al 31/12/2021 21.714,00
Altri accantonamenti al 31/12/2021 611.801,42

  B) Totale parte accantonata 4.958.546,26

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 174.383,26
Vincoli derivanti da trasferimenti 73.446,47

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli da specificare 

  C) Totale parte vincolata 247.829,73

  

Parte destinata agli investimenti 

  D) Totale destinata agli investimenti 59.013,06

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 3.786.403,77
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3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021:   

Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti   

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Utilizzo altri vincoli da specificare   

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

  

���������	�����������������������

Le previsioni di competenza per gli anni 2022, 2023 e 2024 confrontate con le previsioni definitive per 
l’anno 2021 sono così formulate: 

1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese che si 
prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in 
esercizi precedenti. 

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione 
agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la 
cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già 
accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 

Nel bilancio 2022-2024 non sono state previste spese da impegnare con imputazione agli esercizi successivi, 
pertanto la quota di FPV di spesa è pari a zero. 



  

Pag. 6 di 27 

1.3 Utilizzo del risultato di amministrazione presunto 

Alla proposta di bilancio di previsione non si è applicata alcuna quota del risultato di amministrazione 
presunto. 

  

2. Previsioni di cassa  
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 
conto residui. 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art.162 del Tuel; 

�
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3. Verifica equilibri corrente, in conto capitale e finale anno 2022-2024 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 
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Si sono destinate entrate in conto capitale relative a proventi da oneri di urbanizzazione al finanziamento di 
spese di manutenzione ordinaria: 

- € 107.000,00 sul 2022 

- € 97.000,00 sul 2023 e 2024 ; 

Si sono inoltre destinati proventi da violazioni al Codice della Strada al finanziamento di spese di 
investimento nel modo seguente: 

- € 39.250,00 sul 2022 

- € 29.250,00 sul 2023 e 2024. 
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non 
ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a 
uno o più esercizi. 

È definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel 
tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non sia espressamente definiti 
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

È opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci 
dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti. 

In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e devono 
essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. 

Nel bilancio sono previste le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non ricorrenti  

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024

contributo per permesso di costruire (Titolo IV) 107.000,00      97.000,00        97.000,00        
contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni 40.000,00        35.000,00        35.000,00        
totale 147.000,00      132.000,00      132.000,00      

Spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024

sentenze esecutive e atti equiparati (incarichi di patrocinio 
legale)

35.000,00        20.000,00        20.000,00        

totale 35.000,00        20.000,00        20.000,00        

5. Finanziamento della spesa del titolo II 

Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente previsione di 
risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 

Mezzi propri 2022 2023 2024

  - contributo permesso di costruire 86.800,00            73.000,00           73.000,00        

  - contributo permesso di costruire - oneri a scomputo 200.000,00          200.000,00         200.000,00      

  - monetizzazione 20.000,00            20.000,00           20.000,00        

  - diritti di superficie 50.000,00            20.000,00           20.000,00        

  - proventi violazioni cds 39.250,00            29.250,00           29.250,00        

     Totale mezzi propri 396.050,00          342.250,00         342.250,00      

 Mezzi di terzi 2022 2023 2024

  - contributi da amministrazioni pubbliche 60.000,00            30.000,00           -                   

    Totale mezzi di terzi 60.000,00            30.000,00           -                   

TOTALE RISORSE 456.050,00          372.250,00         342.250,00      

Come indicato dal principio contabile applicato 4/2

a) La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita da:
• l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di un’obbligazione 

giuridica perfezionata; 
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• il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri 
allegato al bilancio di previsione.  

b) la copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso di 
gestione può essere costituita da una delle seguenti modalità alternative: 
• l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di un obbligazione 

giuridica perfezionata; 
• da una quota del margine corrente di competenza finanziaria dell’equilibrio di parte corrente  

rappresentato nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, di importo non 
superiore ai limiti previsti dal principio contabile generale della contabilità finanziaria. Tale limite 
identifica la quota della previsione del margine corrente di competenza che può considerarsi 
consolidata, e costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi futuri compresi nel 
bilancio di previsione.  

• la quota del margine corrente costituita da 50 % delle previsioni riguardanti l’incremento di gettito 
derivante dall’applicazione di nuove o maggiori aliquote fiscali e derivanti dalla maggiorazione di 
oneri concessori e sanzioni, formalmente deliberate, stanziate nel bilancio di previsione e non 
accertate negli ultimi tre esercizi rendicontati, al netto dell’eventuale relativo FCDE. Trattandosi di 
previsioni di nuove e maggiore entrate, tali risorse non sono comprese nella quota consolidata del 
margine corrente di cui al precedente punto; 

• la quota del margine corrente costituita da riduzioni permanenti della spesa corrente, realizzate 
nell’esercizio in corso e risultanti da un titolo giuridico perfezionato, non compresa nella quota del 
margine corrente consolidata. 
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Le previsioni per gli anni 2022-2024 sono coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, con il 
documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori 
pubblici, programma biennale degli acquisti, programmazione fabbisogno del personale, piano alienazioni e 
valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.). 

6.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema dettato 
dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011). 

6.2. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le previsioni 

6.2.1. Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del Decreto Legislativo n. 50/2016 è stato 
adottato dall’organo esecutivo con atto n. 110 del 28/10/2021 e inserito in sintesi nella nota di aggiornamento 
del Documento Unico di Programmazione. 
Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore 
stimato sia pari o superiore a 100.000 euro, desunto da un livello di progettazione almeno pari a quello della 
fattibilità tecnico-economica. 
Il Comune di Borgaro non ha previsto attualmente interventi di importo superiore a 100.000,00 nel 
Programma triennale 2022-2024. Tuttavia si sono elencate nel Dup 2022-2024 alcune nuove opere per le 
quali occorre avviare l’iter programmatorio e progettuale, ai fini del loro successivo inserimento nel bilancio 
di previsione e nell’elenco annuale; nel documento di programmazione inoltre si manifesta l’intenzione 
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dell’Amministrazione di cogliere le occasioni offerte dalle missioni del PNRR partecipando a più bandi per 
finanziare la realizzazione di opere pubbliche. 

6.2.2. Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21 del Decreto Legislativo n. 50/2016 è 
stato adottato dall’organo esecutivo con atto n. 110 del 28/10/2021 e inserito, con alcune modifiche, nella 
nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione. 
Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono acquisti 
di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. 

6.2.3. Programmazione del fabbisogno del personale 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 449/1997 e 
dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 viene approvata dall’organo esecutivo con apposito atto e inserita nel 
Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Il fabbisogno di personale nel triennio 2022-2024, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per la 
spesa di personale come meglio specificato nel paragrafo dedicato. 

6.2.4. Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

Il Piano triennale delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari viene inserito nel Documento Unico di 
Programmazione (Dup). Atto propedeutico è la deliberazione di Giunta Comunale avente ad 
oggetto”Individuazione dei beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni proprie dell’Ente. 
Anno 2022”. 
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Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti 
locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) possono utilizzare in modo pieno sia il Fondo 
pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio e il vincolo 
di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 
118/2011) e dal TUEL.  

Gli enti, infatti, si considerano “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, 
desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011. 
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A) ENTRATE CORRENTI  

A.1 -  Entrate Tributarie 

Negli ultimi anni si è assistito ad un continuo evolvere in materia di tributi locali; in particolare, l’abolizione 
della TASI e la riformulazione dell’IMU, oltre alla nascita del “Canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria” che di fatto ha sostituito la Tassa per l’Occupazione di Spazi ed 
Aree Pubbliche (Tosap), l’Imposta Comunale sulla Pubblicità (ICP) e il Diritto sulle Pubbliche Affissioni 
(DPA), con entrata in vigore il 1° gennaio 2021.  
Si è provveduto nel 2021 ad approvare il Regolamento per il Canone Unico Patrimoniale, del quale, 
contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione 2022-2024 vengono aggiornate le tariffe 
applicate dall’Ente. 
Per la Tari, dall’anno 2020, sono entrate in vigore nuove metodologie nella predisposizione del Piano 
Economico Finanziario, nella determinazione delle tariffe e delle relative scadenze, così come disposto dalla 
normativa e dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), a cui è stato attribuito per 
legge il potere di regolamentazione (art. 1, comma 527 L. 205/2017). 
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L’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione n. 363/2021/R/RIF 
del 3 agosto 2021 avente ad oggetto “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025” ha aggiornato i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento per il periodo 2022-2025, adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) e successivi 
provvedimenti attuativi. 
Per quanto riguarda l’Addizionale Comunale Irpef, dopo diversi anni in cui non è variata l’aliquota applicata, 
per il 2022 il Comune ha deciso l’aumento dello 0,50, portando quindi l’aliquota allo 0,8 per cento. 

Imposta municipale propria

Per quanto riguarda l’IMU la legge 160/2019 (Legge di bilancio 2020) ha previsto l'unificazione Imu-Tasi a 
partire dal 1° gennaio 2020 abrogando l'imposta unica comunale (Iuc), di cui all'art. 1, comma 639 della 
legge 147/2013, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari), il cui regime viene 
confermato. 
È stata sostanzialmente riscritta la disciplina dell’Imu che va ad incorporare anche alcuni dei presupposti 
della Tasi, abolita in un disegno di semplificazione del quadro tributario.  
La norma ha introdotto una semplificazione relativamente alla manovrabilità dell’imposta per i comuni, i 
quali, in deroga all’art. 52 del d.lgs. 446/1997, avranno la possibilità di diversificare le aliquote 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con apposito decreto ministeriale, decreto tuttavia 
ancora da emanare. 
Per l’anno 2022 vengono mantenute le medesime aliquote approvate per l’anno precedente.  
Il gettito, è stato previsto in euro 1.900.000,00, in linea con l’andamento dell’anno appena concluso.
Il gettito derivante dall’attività di controllo evasione di anni precedenti è stato previsto per euro 250.000,00 
sulla base dell’andamento degli anni precedenti.

Addizionale comunale Irpef

L’ente ha disposto l’aumento dell’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno 2022, con applicazione 
nella misura dello 0,80 per cento confermando la soglia di esenzione fissata ad € 17.000,00. 

Il gettito è previsto in euro 1.280.000,00 per il primo anno (con l’acconto 2022 ancora calcolato sull’aliquota 
precedente), con una previsione di gettito a regime per gli anni successivi pari a euro 1.330.000,00. 

TARI

Nelle more dell’approvazione del Piano Economico Finanziario 2022 secondo il nuovo metodo tariffario 
MTR-2 l’ente ha stanziato nel bilancio 2022, la somma di euro 2.430.312,00 (come da Pef 2021) per la tassa 
sui rifiuti istituita con i commi da 641 a 668 dell’art.1 della legge 147/2013. 
Si provvederà con atto successivo all’approvazione del Piano Finanziario e delle tariffe della TARI per 
l’anno 2022, considerato che il Consiglio Comunale può procedere a tale approvazione entro il termine 
fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione (al momento 31/03/2022) ai sensi 
dell'art. 1, comma 169, della Legge 296/2006. 

Fondo di solidarietà
Il Fondo di solidarietà comunale è il Fondo finalizzato ad assicurare un'equa distribuzione delle risorse 
finanziarie ai comuni ed è alimentato con una quota del gettito IMU di spettanza dei comuni stessi. Il FSC è 
stato istituito nel 2011 come parte del disegno complessivo inerente al federalismo municipale.   

I criteri di ripartizione del Fondo sono stabiliti per legge e si dividono tra due componenti: 
una "ristorativa" e una "tradizionale". La prima componente viene ripartita sulla base del gettito effettivo di 
IMU e TASI, con l'obiettivo di compensare i comuni delle minori entrate dovute ai vari regimi di esenzione 
dalle imposte locali approvati nel corso del tempo.   

La seconda componente, quella tradizionale, viene assegnata, in parte, secondo il criterio della 
compensazione della spesa storica, e in parte, per i comuni delle Regioni a Statuto Ordinario, attraverso 
criteri di tipo perequativo basati sulla differenza tra capacità fiscale e fabbisogni standard. In sostanza, se un 
comune presenta una capacità fiscale inferiore al suo fabbisogno finanziario standard riceve una quota 
maggiore del fondo mentre se un comune presenta un fabbisogno inferiore alla sua capacità fiscale si vedrà 
applicata una riduzione della quota spettante.  
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La quota del FSC attribuita secondo criteri perequativi è incrementale e la legge stabilisce percentuali via via 
maggiori al fine di giungere al completo superamento del criterio della spesa storica nel 2030.  

La previsione è stata fatta ai sensi della Legge di Bilancio 2022; per il nostro Ente si sono stanziati € 
1.186.000,00. 
Si provvederà in corso d’anno con variazione di bilancio ad adeguare lo stanziamento sulla base dei decreti 
di riparto delle ulteriori risorse previste per il 2022 man mano emanati, in particolare per la quota aggiuntiva 
relativa agli asili nido, al momento non quantificabile. 

A.2 - Trasferimenti 

Trasferimenti correnti dallo Stato  

Il gettito dei trasferimenti erariali ricorrenti è stato previsto sulla base dell’andamento degli ultimi anni 
(esclusi i trasferimenti straordinari degli anni 2020 e 2021 legati all’emergenza sanitaria) per € 133.000,00. 

È inoltre stato stanziato l’importo di € 30.000,00 quale rimborso spese per consultazioni elettorali; pari 
importo è stato stanziato nella spesa corrente. 

Contributi dalla regione

Trattasi principalmente di contributi per libri di testo, scuole paritarie prima infanzia, asili nido e sostegno 
alla locazione. L’entrata è stata prevista sulla base dell’andamento degli anni precedenti per un totale 
complessivo di ���������������
È stato stanziato inoltre un contributo di € 40.000,00 per la realizzazione di un progetto denominato 
“Somwata: rafforzamento istituzionale e agricoltura familiare per uno sviluppo sostenibile” con la 
partecipazione di altri Comuni e Associazioni, di cui il Comune di Borgaro è ente capofila. 

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali

Non sono previsti contributi di organismi comunitari ed internazionali. 

A.3  – Entrate extratributarie 

Canone Unico Patrimoniale

Il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria sostituisce la Tassa per 
l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (Tosap), l’Imposta Comunale sulla Pubblicità (ICP) e il Diritto 
sulle Pubbliche Affissioni (DPA), ed è entrato in vigore il 1° gennaio 2021. Vengono confermate le tariffe 
applicate l’anno precedente, pertanto lo stanziamento è stato stimato sia per la parte occupazione suolo 
pubblico che per la parte di esposizione pubblicitaria sulla base del gettito dell’anno 2021.  

Proventi dei servizi pubblici

Le previsioni di proventi e costi dei servizi a domanda individuale sono le seguenti: 

�������� �����������	
�
������� ���������	
�
�������

�

���������

����

�	
���
�� 215.600,00 315.343,65 68,37%

�����
�	�
�
 80.000,00 107.526,30 74,40%

������	�	����� 15.000,00 39.131,30 38,33%

���	� 420.000,00 482.598,30 87,03%

Totale 730.600,00 944.599,55 77,34%
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Sanzioni amministrative da codice della strada

I proventi da sanzioni amministrative da violazioni al codice della strada sono previsti per il 2022 in: 

• euro 600.000,00 per le sanzioni ex art.208 comma 1 Cds (compresi gli anni pregressi); 
• euro zero per le sanzioni ex art.142 comma 12 bis Cds. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per il 2022 è previsto per euro 254.820,00 pari a circa il 42% delle 
sanzioni previste. 

E’ inoltre stata detratta la previsione di spesa dovuta al concessionario per la riscossione coattiva pari a € 
25.000,00. 

La somma da assoggettare a vincoli è pertanto così distinta: 

• euro 320.180,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada; 
• euro zero per sanzioni ex art.142, comma 12 del codice della strada. 

Con atto della Giunta Comunale la somma di euro 320.180,00 viene destinata per il 50% (pari a euro 
160.090,00) negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 4, del codice della 
strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010. 

La previsione è in linea con l’andamento dell’anno 2021. 

Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società

Sono stati previsti utili e dividendi da organismi partecipati pari a € 30.000,00 quale stima prudenziale. 

Contributi per permesso di costruire

Viene utilizzata una quota di proventi da permessi di costruire per finanziare la spesa corrente destinata a 
manutenzione ordinaria nel rispetto dell’articolo 1 comma 460 della Legge 232/2016, come modificato 
dall’art. 1-bis della Legge 172/2017, nel modo seguente: 

- € 107.000,00 per il 2022 
- € 97.000,00 per il 2022 e 2023 

B) SPESE CORRENTI  

Di seguito la previsione delle spese correnti per macroaggregati: 

macroaggregati Assestato 2021 Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024

Redditi da lavoro dipendente 1.749.180,20       1.622.386,00          1.693.408,00         1.693.408,00       

Imposte e tasse a carico dell'Ente 118.783,23          113.514,00             116.813,00            116.813,00          

Acquisto di beni e servizi 6.317.659,78       6.273.663,00          6.104.215,00         6.103.613,00       

Trasferimenti correnti 1.251.980,15       755.121,00             743.721,00            744.321,00          

Trasferimenti di tributi 

Fondi perequativi 

Interessi passivi 13.904,00            14.565,00               12.250,00              9.835,00              

Altre spese per redditi di capitale -                         
Rimborsi e poste correttive delle entrate 13.300,00            9.200,00                 9.100,00                9.100,00              

Altre spese correnti 1.126.563,00       1.040.827,00          1.040.463,00         1.040.463,00       

Totale Titolo 1 10.591.370,36     9.829.276,00          9.719.970,00         9.717.553,00       
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Spese di personale

La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2022/2024, tiene 
conto delle assunzioni previste nella programmazione del fabbisogno e risulta coerente: 

- con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad € 1.834.951,70, considerando 
l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse (tra cui la spesa 
conseguente ai rinnovi contrattuali), come risultante dalle deliberazioni di Giunta Comunale n. 28 
del 21.02.2019, n. 84 del 14.05.2019 e n. 128 del 17.10.2019; 

- con i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che fanno 
riferimento alla corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro 41.496,33, come risultante dalla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 21.02.2019; 

La spesa indicata comprende l’importo di € 72.965,00 nell’esercizio 2022, di € 76.337,00 negli esercizi 2023 
e 2024 a titolo di rinnovi contrattuali. 

L’andamento dell’aggregato rilevante nei diversi esercizi compresi nel bilancio di previsione raffrontato con 
il vincolo da rispettare è il seguente:  

  
Media 2011/2013 

Previsione 
2022 

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Spese macroaggregato 101 1.744.149,31 1.647.377,00 1.706.112,00 1.706.112,00

Spese macroaggregato 103 2.770,17 27.930,00 27.930,00 27.930,00

Irap macroaggregato 102 102.597,79 101.942,00 106.443,00 106.443,00

Altre spese  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese di personale (A) 1.849.517,27 1.777.249,00 1.840.485,00 1.840.485,00

(-) Componenti escluse (B) 14.565,57 355.600,00 411.535,00 411.535,00

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.834.951,70 1.421.649,00 1.428.950,00 1.428.950,00

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006)         

Le previsioni di cui sopra tengono conto di quanto previsto nella deliberazione di Giunta Comunale con la 
quale viene approvato il Piano Triennale del fabbisogno di personale e risulta inferiore alla spesa media del 
triennio 2011/2013, ricalcolata dopo la cessione al Comune di Mappano, pari a euro 1.834.951,70. 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma  
(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

L’Ente rispetta quanto previsto da proprio Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione, 
studio, ricerca e consulenza approvato con delibera di Giunta Comunale n. 87 del 10/07/2008. 

I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla 
Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell’incarico e del compenso.

Spese per acquisto beni e servizi

La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 
a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 
b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento del 
bilancio; 
c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 
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Si procede inoltre all’adeguamento delle indennità del Sindaco, degli Assessori e del Presidente del 
Consiglio Comunale ai sensi dei commi 583-587 della Legge 234/2021; l’adeguamento viene fatto 
integralmente a partire dal 2022 nel rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio. 

Fondo crediti di dubbia esigibilità

Il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 
l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 
amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta 
all’evasione, ecc..  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel 
bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai 
crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 
entrata). 

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2022-2024 è evidenziata nei prospetti che 
seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli 
stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100. I calcoli possono essere 
effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi solo 
il metodo della media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti 
annui). 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 
fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa. 

Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento 
non è stato previsto il FCDE

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse 
da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti 
di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 

L’Ente si è avvalso della facoltà di determinare il rapporto tra incassi di competenza e relativi accertamenti, 
considerando anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo, in conto residui a valore su accertamenti 
dell’anno precedente e facendo slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della media indietro di un 
anno:                    

incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X (*) 
Accertamenti esercizio X 

(* riferimento FAQ Arconet 25 del 26.10.2017 e 26 del 27.10.2017) 

Come previsto dall’art. 107 bis del Dl 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21 a decorrere dal 
rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 
accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale 
di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. L’Ente 
si è avvalso di questa facoltà che, combinata con la scelta di cui al precedente paragrafo, ha pertanto 
consentito di utilizzare i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020. 

Dal 2021 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è 
pari al 100% di quello risultante dal calcolo di cui sopra. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario incluso nella missione 20 
programma 2, deve essere articolato distintamente in considerazione della differente natura dei crediti. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 
bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2022-2024 risulta come dai seguenti prospetti:  
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Fondo di riserva di competenza

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto: 

per gli anni 2022-2023-2024 in euro 30.000,00 pari allo 0,31% delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità.

Fondi per spese potenziali

Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali: 

- sul triennio 2022-2024 euro 5.000,00 per contenzioso

- sul triennio 2022-2024 euro 4.492,00 per indennità fine mandato del Sindaco

- sul triennio 2022-2024 euro 13.685,00 per fondo rinnovo contratti dipendenti

a fine esercizio come disposto dall’art,167, comma 3 del Tuel le economie di bilancio dovranno confluire 
nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 

Fondo di riserva di cassa

La consistenza del fondo di riserva di cassa pari a € 30.000,00 rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 
quater del Tuel. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali). 

�
Fondo di garanzia dei debiti commerciali

La Legge 160/2019 al comma 854 – ha previsto la modifica delle tempistiche introdotte dalla Legge 
145/2018 – Legge di Bilancio 2019 – ai commi 859 e seguenti – prevedendo che a partire dall’anno 2021, le 
amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario 
nazionale, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196: 

• se non hanno ridotto il debito commerciale al 31/12 dell’anno precedente rispetto al debito alla 
medesima data del secondo anno precedente di almeno il 10% 
In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, rilevato 
alla fine dell’esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel 
medesimo esercizio 

• se, pur rispettando la riduzione del 10%, presentano indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, 
calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente, non rispettoso dei termini di 
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pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231 (30 gg piuttosto che 60 gg nel caso di specifici accordi) 

devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia 
debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce 
nella quota libera del risultato di amministrazione. 

Ai sensi del comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali, deve essere previsto per un importo pari al: 
a) 5 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in 

caso di mancata riduzione del 10 % del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 60 
giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

b) 3 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

c) 2 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra 11 e 30 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

d) 1 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra 1 e 10 giorni, registrati nell’esercizio precedente. 

Dalle risultanze presenti sulla Piattaforma dei Crediti Commerciali il Comune di Borgaro Torinese: 

- Presenta un debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio precedente, non 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (percentuale del 
2,41%); 

- Ha presentato indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell’anno precedente, rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati 
dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (indicatore di ritardo -8). 

Pertanto non è tenuto ad effettuare l’accantonamento del Fondo garanzia debiti commerciali.  

ORGANISMI PARTECIPATI 

L’onere a carico del bilancio del Comune per i servizi esternalizzati è così previsto nel bilancio 2022-2024 

SAT scrl SETA

Servizio: TRIBUTI SMALT. RIFIUTI

Per contratti di servizio         163.150,00    2.010.000,00 

Per concessione di crediti

Per trasferimenti in conto esercizio             3.000,00 

Per trasferimento in conto capitale

Per copertura di disavanzi o perdite

Per acquisizione di capitale

Per aumento di capitale non per perdite

Altre spese

Totale         166.150,00    2.010.000,00 
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C.I.S.S.

RIVA SINISTRA 

STURA

CONSORZIO 

DI BACINO 16

Servizio: SOCIALI IDRICO IRRIGAZIONE GESTIONE RIFIUTI

Per contratti di servizio       140.600,00 

Per concessione di crediti

Per trasferimenti in conto esercizio         364.000,00            13.000,00         20.940,00 

Per trasferimento in conto capitale

Per copertura di disavanzi o perdite

Per acquisizione di capitale

Per aumento di capitale non per perdite

Altre spese           25.000,00 

Totale         389.000,00            13.000,00       161.540,00 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31/12/2020. 

Non risultano società partecipate che abbiano registrato per tre esercizi consecutivi perdite di esercizio o che 
abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite anche infrannuali  pertanto non è stato 

stanziato alcun “fondo perdite organismi partecipati” (art. 1 commi da 550 a 562 della legge 147/2013). 

Piano di razionalizzazione delle società partecipate 

L’ente ha approvato, ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 175/2016, il piano di razionalizzazione delle società 
partecipate, corredato di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di 
attuazione. 
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SERVIZI 
AMMINISTRATIVI E 
TERRITORIALI S.C.R.L. 

565,

Supporto verso i propri 
soci nella produzione di 

beni e servizi funzionali 
alla loro attività

�� 	
 �� ��

SOCIETA' 
METROPOLITANA 
ACQUE TORINO S.P.A. 

1*21.7,

Gestione del servizio 
idrico integrato nonché 
attività ad esso 
connesse compresi 
studio, progettazione e 
realizzazione impianti 
specifici sia direttamente
che indirettamente

�� �� �� ��

SETA SPA 562-

Gestione del servizio 
rifiuti integrato nonché 
attività ad esso 
connesse compresi 
studio, progettazione e 
realizzazione impianti 
specifici sia direttamente
che indirettamente

�� �� �� ��

T.R.M. S.p.A. 161577

Progettazione, 
costruzione e gestione 

impianto di 
termovalorizzazione 
rifiuti 

�� �� �� ��

Le partecipazioni di SAT e SETA sono aggiornate con i valori risultanti dopo la liquidazione di GM (con 
relativa acquisizione delle azioni Sat) e l’acquisizione delle azioni SETA dal Consorzio di Bacino 16 
avvenuta a fine 2020. 
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Enti ed organismi strumentali 

ENTE 
PERCENTUALE DI 

PARTECIPAZIONE 

CONSORZIO DI BACINO 16 5,63% 

AGENZIA PER LA MOBILITÁ 
METROPOLITANA E REGIONALE 

0,05% 

C.I.S.S. – CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 

13,86% 

C.I.T. – CONSORZIO INTERCOMUNALE 
TORINESE 

1,70% 

CONSORZIO IRRIGUO RIVA SINISTRA 
STURA 

7,29 

I bilanci consuntivi degli enti strumentali sono consultabili sul sito internet dell’Ente, fermo restando quanto 
previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Il piano investimenti per il triennio 2022-2024 è rappresentato nel prospetto seguente: 
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456.050,00          372.250,00          342.250,00          

CAPITOLO OGGETTO ANNO 2022 ANNO 2023  ANNO 2024
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INDEBITAMENTO 

Non è previsto il ricorso all’indebitamento per il triennio. Si illustra comunque il rispetto del limite previsto 
dall’art. 204 del Tuel nel prospetto seguente: 

€ 7.264.416,63

€ 1.548.748,04

€ 1.901.969,44

€ 10.715.134,11

€ 1.071.513,41

€ 14.565,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 1.056.948,41

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente € 772.250,75
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€ 772.250,75

€ 0,00
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SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI
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'1&3�� �
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������=��=esercizio precedente  (2)

*#8")&�$&)#(,"�%#

TOTALE DEBITO DELL'ENTE
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��)��������� 
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TOTALE DEBITO CONTRATTO
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del 

D.L.gs. N. 267/2000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III)

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI

L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate 
correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti 
di cui al citato art. 204 del TUEL: 

2022 2023 2024

Interessi passivi 14.565,00 12.250,00 9.835,00

entrate correnti 10.715.134,11 10.037.029,00 9.862.916,00

% su entrate correnti 0,14% 0,12% 0,10%

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%
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L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione:

Anno 2020 2021 2022 2023 2024

Residuo debito (+) ���������� ���������� ���������� ���������� ����������

Nuovi prestiti (+) ����������

Prestiti rimborsati (-) ��������� ��������� ���������� ��������� ���������

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno ���������� ���������� ���������� ���������� ����������

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione; si tenga conto che a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 la quota capitale 
dell’anno 2020 relativa al mutuo Mef esistente è stata sospesa e spostata a fine periodo di ammortamento 
(spostamento dal 2020 al 2022): 
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